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Raccolta e 

stoccaggio 

Identificazione dei 

locali di stoccaggio 

Ogni varietà da destinare alla produzione di riso “classico” deve essere 

posta in magazzino o contenitore separato.  

Il magazzino o contenitore deve essere identificato in tutti i casi in cui 

ciò sia necessario per garantire la tracciabilità del prodotto (es. 

stoccaggio c/o terzi, partite suddivise in più magazzini o contenitori, 

presenza di più partite di prodotto analogo, ecc.).  

Presentazione 

denuncia di 

produzione ad ENR 

Nella denuncia di produzione, che tutti i risicoltori devono già 

obbligatoriamente presentare entro il 10 novembre, le produzioni delle 

varietà da destinare alla produzione di riso “classico” devono essere 

indicate utilizzando l’apposito codice varietale. 

 

Vendita risone Contratto di 

compravendita 

Nel contratto di compravendita deve essere indicato che il prodotto è 

destinato alla produzione di riso “classico”. 

Documenti di 

trasporto e fattura 

Nel documento di trasporto e nella fattura di vendita deve essere 

indicato che il prodotto è destinato alla produzione di riso “classico”. 

Rimanenza a 

fine campagna 

Presentazione 

denuncia di 

rimanenza ad ENR 

Nella denuncia di rimanenza, la rimanenza delle varietà da destinare 

alla produzione di riso “classico” deve essere indicata utilizzando 

l’apposito codice varietale. 

  18A07361

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 ottobre 2018 .

      Progetto “WiFi.Italia.it’’    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regolamento (UE) n. 283/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 sugli orienta-
menti per le reti trans europee nel settore dell’infrastruttura di telecomunicazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1953 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2017 recante modifica 
dei regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) n. 283/2014 sulla promozione della connettività internet nelle comunità locali; 

 Vista la Comunicazione del 14 settembre 2016, «Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso 
una società dei Gigabit europea», della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato eco-
nomico e sociale europeo e al Comitato delle regioni che promuove, tra l’altro, un’ampia disponibilità di connessioni 
senza fili tra i cittadini in tutta Europa (progetto «WiFi4EU»); 

 Viste la Strategia italiana per la banda ultra-larga e la Strategia per la crescita digitale 2014-2020, approvate dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri in data 3 marzo 2015; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del 6 agosto 2015, 
n. 65, registrata alla Corte dei conti il 2 ottobre 2015 che, per il raggiungimento degli obiettivi dell’agenda digitale 
europea, assegna al Ministero dello sviluppo economico 2,2 miliardi di euro a valere sul fondo di sviluppo e coesione 
(FSC) 2014-2020; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del 7 agosto 2017, 
n. 71 che destina una parte delle risorse stanziate con la precedente delibera del 6 agosto 2015, n. 65 per lo sviluppo 
di beni e servizi di nuova generazione; 

 Visto il protocollo di intesa del 26 luglio 2016 tra il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo e l’Agenzia per l’Italia digitale con il quale si intende collaborare alla creazione 
di nuovi servizi digitali nell’ambito del turismo in grado di facilitare l’accesso di cittadini e visitatori al patrimonio 
artistico, naturale e culturale, attraverso la diffusione di piattaforme intelligenti al servizio del turista sul territorio 
nazionale (progetto «WiFi.Italia.It»); 

 Vista da ultimo la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del 22 di-
cembre 2017, n. 105 che stabilisce che, nell’ambito delle risorse destinate allo sviluppo di beni e servizi di nuova 
generazione di cui alla delibera n. 71 del 2017 sopracitata, un importo complessivo di 5 milioni di euro è destinato allo 
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sviluppo della fase II del progetto «WiFi.Italia.It» vol-
to all’ampliamento della rete Wi-Fi federata nei luoghi 
dell’arte, della cultura e del turismo; 

 Vista la legge 7 dicembre 2017, n. 205 che, all’art. 1, 
comma 1027, istituisce un fondo presso il Ministero del-
lo sviluppo economico di tre milioni di euro per gli anni 
2018, 2019, 2020 per realizzare gli obiettivi del progetto 
«WiFi4EU» della Commissione europea; 

 Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80, recante Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano 
di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale 
nel quale si prevede che, per gli interventi per la diffusio-
ne delle tecnologie digitali, le risorse vengano destinate al 
loro finanziamento dal Ministero delle comunicazioni per 
il tramite della Società infrastrutture e telecomunicazioni 
per l’Italia S.p.A - Infratel Italia S.p.A.; 

 Visto l’Accordo di programma stipulato il 20 ottobre 2015 
tra Ministero dello sviluppo economico, Invitalia S.p.A. e 
Infratel Italia S.p.A., «che definisce le modalità di collabo-
razione per la realizzazione delle attività inerenti il potenzia-
mento della rete infrastrutturale pubblica per la banda larga 
ed ultra larga in tutte le zone sottoutilizzate del Paese»; 

 Tenuto conto che dal 13 luglio 2017 ha avuto inizio 
l’operatività della rete nazionale federata Wi-Fi che con-
sente l’accesso gratuito con unica identificazione da parte 
degli utenti; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del 2016, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 dicembre 2016, n. 229 ed integrato dal decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, che ha aggiunto i comuni colpiti 
dal sisma del 18 gennaio 2017 portando complessivamente 
i comuni colpiti dal sisma nel biennio 2016-2017 a 140; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, recante 
ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 luglio 2018, n. 89; 

 Considerata la possibilità che ciascuna regione, per i 
propri comuni interessati dal sisma, destini, attraverso 
protocolli di intesa con il Ministero dello sviluppo econo-
mico, proprie ulteriori risorse per gli interventi di cui al 
presente decreto ministeriale; 

 Considerata la necessità di contribuire al rilancio eco-
nomico ed alla coesione sociale e territoriale delle aree 
colpite dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016, favorendo l’accesso gratuito 
ad internet ed ai servizi digitali nei comuni delle regioni 
presenti in tali aree; 

 Ritenuto pertanto che nell’ambito del progetto «WiFi.
Italia.It» debba essere riconosciuta priorità agli interventi 
volti a garantire l’accesso gratuito alla rete Wi-Fi federata 
nelle predette aree geografiche; 

 Ritenuto altresì che le risorse che residuino a seguito 
degli interventi in tali aree debbano essere attribuite, me-
diante procedure di selezione, agli altri comuni italiani 
per la realizzazione del progetto di federazione della rete 
Wi-Fi, dando priorità a quelli con popolazione inferiore 
ai 2000 abitanti; 

 Ritenuto che le attività funzionali al raggiungimen-
to dei predetti obiettivi di federazione delle reti Wi-Fi 
nell’ambito del progetto «Wifi.Italia.It» debbano essere 
affidate, tramite convenzione, ad Infratel Italia S.p.A., so-
cietà in house del Ministero dello sviluppo economico, in 
qualità di soggetto attuatore del Ministero dello sviluppo 
economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il Ministero dello sviluppo economico realizza 
prioritariamente nelle aree geografiche dei territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, in-
teressati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016, e in via residuale in tutti gli altri co-
muni con priorità a quelli con popolazione inferiore ai 
2000 abitanti, gli obiettivi del progetto «WiFi.Italia.
It», volto alla creazione della rete nazionale di accesso 
gratuito ad internet, basato su un sistema centrale di 
integrazione di reti Wi-Fi pubbliche e private accessi-
bile, con identificazione tramite «App», in linea con il 
progetto europeo di cui al regolamento (UE) 2017/1953 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 
2017 («WiFi4EU»).   

  Art. 2.

      Modalità di attuazione    

     1. Il Ministero dello sviluppo economico affida ad In-
fratel Italia S.p.A., tramite convenzione, la realizzazio-
ne delle attività relative, tra l’altro, all’installazione dei 
punti di accesso Wi-Fi, alla fornitura dei servizi di ma-
nutenzione, al potenziamento delle infrastrutture fisiche 
e tecnologiche eventualmente esistenti, all’arricchimento 
funzionale della «APP» di autenticazione e del relativo 
sistema informativo, alla creazione di un software   ad hoc   
per i portatili nonché alla costruzione della piattaforma di 
raccolta e analisi dei dati per le finalità di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

      Risorse finanziarie    

     1. Le attività di cui all’art. 2 sono finanziate con le 
risorse stanziate dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 
(art. 1, comma 1027) e dalla delibera CIPE n. 105 del 
22 dicembre 2017 (comma 1, lettera    c   ), fermo restando il 
vincolo di destinazione ai luoghi dell’arte, della cultura e 
del turismo di cui alla predetta delibera. 

 2. Le risorse che residuano a seguito degli interventi nei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
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24 agosto 2016 sono messe a disposizione delle regioni 
italiane a favore dei rispettivi comuni, dando priorità a 
quelli con popolazione inferiore a 2000 abitanti, mediante 
procedure di selezione indette da Infratel Italia S.p.A..   

  Art. 4.

      Ulteriori disposizioni    

     1. La Direzione generale per i servizi di comunicazione 
elettronica, di radiodiffusione e postali del Ministero del-
lo sviluppo economico è incaricata di dare esecuzione al 
presente provvedimento e di vigilare sulla realizzazione 
delle attività conformemente agli indirizzi forniti. 

 2. Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 807

  18A07351

    DECRETO  16 ottobre 2018 .

      Scioglimento della «GSC Servizi società cooperativa a 
r.l.», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Considerato che, come emerge dal verbale d’ispezione, 
la cooperativa non persegue lo scopo mutualistico stante 
la sproporzione tra il numero dei soci lavoratori ed il nu-
mero dei dipendenti non soci; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 10 maggio 2018 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «GSC Servizi società cooperativa a r.l.» con sede 
in Roma (codice fiscale 10786961002), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Fabio Germani, nato a Roma il 13 ago-
sto 1968 (codice fiscale GRMFBA68M13H501U), e ivi 
domiciliato in via Matera n. 23/A.   

  Art. 3.

           

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 16 ottobre 2018 

 p. Il direttore generale: SCARPONI   

  18A07387  


